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https://www.internal-displacement.org/publications/2022-global-report-on-internal-displacement
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le La siccità è un fenomeno la cui frequenza sta aumentando per via dei 

cambiamenti climatici che stanno anche cambiando le sue 
caratteristiche, intensità e durata. 



I cambiamenti climatici, i prelievi e gli utilizzi idrici influiscono sulla 
disponibilità di acqua presente e futura

Impatti dovuti a siccità e ondate di calore
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Entro il 2030 a livello mondiale la richiesta e il prelievo di acqua 
supereranno del 40% la disponibilità (UN Water Forum, 2023)

La siccità è una ’caratteristica normale e ricorrente del clima, può 
verificarsi in tutte le regioni climatiche ed è legata al concetto di 
deficit idrico temporaneo’
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Siccità profonde hanno bisogno di più di qualche mese di pioggia per risolvere il problema
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Il susseguirsi di siccità 
intense e prolungate 
creano un deficit che 
potrebbe non essere 
‘ristorato’ facilmente
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Temperature (dati ISAC-CNR):

2022 il più caldo dal 1800 (+1.15°C): 
10 mesi su 12 con anomalie positive
• gennaio+0.19°C (31^ più caldo)
• febbraio +1.19°C (14^ più caldo)
• marzo -1.17°C (97^ più caldo)
• aprile -0.37°C (53^ più caldo)
• maggio +1.83°C (2^ più caldo dopo 2003)
• giugno +2.88°C (2^ più caldo dopo 2003)
• luglio +2.25°C (2^ più caldo dopo 2005)
• agosto +1.04°C (5^ più caldo)
• settembre +0.80°C (20^ più caldo)
• ottobre +2.08°C (2^ più caldo)
• novembre +0.94°C (9^ più caldo)
• dicembre +2.09°C (2^ più caldo)

2023: il 2° più caldo, a soli 0,04°C dal più 
caldo 2022.

Neve

Evapotraspirazione

30 Gennaio – 26 Febbraio 2022

Co-occorrenza di eventi
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Nonostante un incremento dei valori dagli anni ‘80 all’inizio degli anni 2000, il ventennio 
successivo ha portato ad un graduale diminuzione delle precipitazioni cumulate
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i PREVISIONI SAGIONALI
Oltre a monitorare l’occorrenza e 
l’evoluzione di un evento siccitoso è 
indispensabile avere un quadro sulla 
sua possibile evoluzione.
Le previsioni ‘stagionali’ (1-3 mesi in 
avanti) offrono un supporto alla presa 
di decisione. 

SCENARI
Un altro strumento importante è dato 

dagli scenari.
Partendo dalla situazione attuale è 

possibile avere un’idea di
cosa potrebbe succedere se nei mesi 
successivi piovesse di meno o di più 

rispetto alla norma.



Prontezza
Misure che permettono a governi, comunità e 
individui di rispondere con rapidità ed efficacia 
a disastri.

Cambiare  
paradigma per far 
fronte alla siccità
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Insorgenza e sviluppo della siccità

Gestione delle 
emergenze 
legate alla 

siccità

Gap temporale

Pro
ntezza

Prontezza

Gestione del rischio

Gestione della crisi



Geomorfologia

Aumento del rischio 
idrogeologico

Popolazione esposta ad alluvioni: 11.5%. 
Aree a pericolosità bassa: 14%, media: 10%, 
alta: 5.4%. (ISPRA, 2022)

Suolo 
consumato 

in % in aree 
con 

pericolosità 
idraulica 

media

2021: +25.5 km2 impermeabilizzati; 
6335 ha in più rispetto al 2020.
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Pensare / agire “Glocal” (interazione più efficiente fra governance nazionale e 
territori locali)

Rafforzare la capacità di adattamento (con azioni smart, sistemiche, veloci, 
flessibili e dinamiche)

I “bisogni degli utenti” non sono un concetto “glamour” 
(intensificazione del dialogo fra decisori, istituzioni, imprese, stakeholders e settore 
scientifico)

Rafforzare i processi di negoziazione sociale (ad es. nella gestione idrica 
possono emergere opzioni dalle comunità, come risultato della risoluzione dei conflitti)

Agire a livello di ”offerta” della risorsa idrica, con investimenti sia 
sulle infrastrutture che sulla conservazione e gestione sostenibile 
della risorsa idrica e del territorio

Agire a livello di ”domanda”, rafforzando gli schemi di 
comportamento-informato del singolo e delle comunità oltre a 
quelli di decisione-informata

Agire in maniera coordinata e attraverso una pianificazione 
integrata (molte soluzioni sono efficaci su vari fronti, dall’adattamento e mitigazione 
dei cambiamenti climatici, alla lotta contro la desertificazione, alla conservazione della 
biodiversità, allo sviluppo sostenibile)

Bisogno di identificare metodi o approcci per misurare e valutare 
gli impatti delle azioni/politiche
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